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1 PREMESSA  

La presente relazione è stata elaborata in oƩemperanza a quanto disposto dal  D LGS 36/2023 (CODICE
DEI CONTRATTI) ) nell’ambito della redazione del progeƩo di faƫbilità tecnico-economica “COLLEGA-
MENTO CICLO PEDONALE “PRATICELLO BIKE TO WORK” TRA IL CENTRO ABITATO DI PRATICELLO E LA
ZONA ARTIGIANALE DI VIA DELL’INDUSTRIA” sito nel Comune di GaƩaƟco (RE).

L’aƩo valutaƟvo dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori è condizione preliminare per le suc-
cessive misure di prevenzione e protezione da adoƩare durante la fase di canƟere. Esso conƟene una vi-
sione globale delle problemaƟche organizzaƟve – prevenzionali onde:

- eliminare i rischi;

- ridurre quelli che non possono essere eliminaƟ;

- affrontare, come conceƩo generale, i rischi alla fonte;

- prevedere le misure di prevenzione più confacenƟ dando la priorità a quelle colleƫve mediante la pia-
nificazione, la scelta delle aƩrezzature, le modalità esecuƟve, le tecniche da adoƩare e l’informazione
dei lavoratori.

La pianificazione delle aƫvità di sicurezza permeƩe lo studio prevenƟvo dei problemi insiƟ nelle varie
fasi del lavoro, valutando man mano le possibili condizioni di rischio e le conseguenƟ misure di sicurezza
nel completo rispeƩo di quanto prescriƩo dalla legislazione tecnica vigente in materia e tenendo conto
delle norme di buona tecnica.

Prima dell’inizio dei lavori, i tecnici, i preposƟ e i lavoratori dovranno essere formaƟ ad informaƟ sui con-
tenuƟ del Piano di sicurezza e coordinamento (d’ora innanzi PSC), ciascuno per i compiƟ e le mansioni di
propria competenza. 

1.1 INFORMAZIONI GENERALI

Tipologia dell’opera: Percorso ciclopedonale

Ubicazione canƟere: via MaƩeoƫ, via don P. Borghi, via dell'Industria

Periodo presunto durata lavorazioni: 10-12 mesi (da definire in fase di progeƩazione esecuƟva)
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1.2 SOGGETTI RESPONSABILI

CommiƩente: Comune di GaƩaƟco

Responsabile unico del procedimento: geom Lorenzo Del Monte

Coordinatore in fase di progeƩazione: -

Coordinatore in fase di esecuzione: - 

1.3 CANTIERE

Si prevede la presenza, anche non contemporanea, di più Imprese nel canƟere. 

A tal proposito, occorre rammentare che qualsiasi DiƩa o Lavoratore autonomo che interverrà nel corso
dei lavori è considerata Impresa. 

Come ipotesi di lavoro non si può escludere (nei termini di legge) che l’Impresa che si aggiudicherà i la-
vori faccia ricorso all’intervento di altre DiƩe per l’esecuzione di parƟcolari lavori.

1.4 MOTIVAZIONI DEL PSC

In fase di progeƩazione di faƫbilità tecnico-economica vengono evidenziaƟ il metodo di redazione ed
individuaƟ i macro-temi che verranno successivamente approfondiƟ e sviluppaƟ durante la progeƩazio-
ne esecuƟva con il Piano di sicurezza e coordinamento, predisposto ai sensi del D. L.vo 81/2008 come
modificato dal D. L.vo 106/2009.

L'obieƫvo primario del PSC è quello di valutare tuƫ i rischi interferenziali residui della realizzazione e di
indicare le azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee, allo stato aƩuale delle conoscenze (fase
progeƩuale), per ricondurre i rischi medesimi entro limiƟ di acceƩabilità. Con la sua redazione da parte
del CSP si persegue lo scopo di rendere evidenƟ nonché operaƟvi, aƩraverso un complesso integrato e
coerente di informazioni, requisiƟ, valutazioni ed indicazioni procedurali, gli obieƫvi del CommiƩente ri-
guardo alla tutela delle maestranze a qualunque Ɵtolo coinvolte nel processo costruƫvo di cui è promo-
tore.

Il PSC conterrà i seguenƟ elemenƟ fondamentali:

- relazione generale e valutazione dei rischi delle varie fasi lavoraƟve;

- valutazione dei rischi per l’uso delle aƩrezzature di lavoro;
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- cronoprogramma dei lavori;

- elaboraƟ grafici illustranƟ tuƩe le varie fasi di lavoro compresa l’ubicazione del canƟere;

- cartellonisƟca di canƟere;

- valutazione dei cosƟ per la sicurezza;

- valutazione prevenƟva del rischio rumore;

- fascicolo tecnico relaƟo alla manutenzione delle opere previste dal progeƩo.

L'impresa esecutrice dovrà produrre il Piano OperaƟvo di Sicurezza ai sensi dell'art. 96 e 101 del D.Lgs
81/2008. 

2  IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA  

Il progeƩo “PraƟcello Bike to Work” si prefigge di realizzare un collegamento ciclabile della lunghezza di
circa 1.100 mt che si compone di diversi intervenƟ coordinaƟ: 

- la connessione dei percorsi urbani esistenƟ, 

- la realizzazione di una pista ciclopedonale in sede propria 

-  la  messa in  sicurezza  di  una  viabilità  esistente interna  alla  zona  produƫva,  in  modo da renderla
uƟlizzabile dai ciclisƟ e dai pedoni.

Le principali opere in progeƩo sono:

-  realizzazione di pista ciclopedonale bidirezionale in sede propria a margine di via MaƩeoƫ. Per la
realizzazione della pista sarà necessario effeƩuare uno scavo di 30 cenƟmetri e successivamente posare
il  tessuto non tessuto,  gli  straƟ di fondazione previsƟ (da rullare) per terminare con una finitura in
conglomerato drenante. E'  prevista inoltre la posa dell'illuminazione pubblica solo in corrispondenza
delle intersezioni stradali;

- realizzazione di connessioni tra i percorsi ciclopedonali urbani esistenƟ e la nuova pista: in parte con la
medesima  modalità  sopra  descriƩa  e  in  parte  mediante  semplice  segnaleƟca  orizzontale  (corsia
ciclabile);

-  realizzazione  di  corsia  ciclabile  informale  per  la  messa  in  sicurezza  di  via  dell'Industria  mediante
segnaleƟca orizzontale e verƟcale;

- realizzazione di aƩraversamenƟ ciclopedonali su via MaƩeoƫ, via don P. Borghi e via dell'Industria
mediante segnaleƟca stradale orizzontale e verƟcale;

- opere accessorie necessarie per garanƟre la piena funzionalità dell'infrastruƩura ciclabile.
6
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2.1 LOCALIZZAZIONE DEL CANTIERE E CONTESTO OPERATIVO

Gli intervenƟ che verranno descriƫ nei paragrafi seguenƟ sono localizzaƟ nel territorio comunale di
GaƩaƟco, e si sviluppano tra il centro abitato della frazione di PraƟcello (capoluogo comunale) e l'area
produƫva di via dell'Industria, che si situa a sud-ovest della frazione medesima, a circa 2 chilometri di
distanza.

Il percorso di progeƩo ha una lunghezza di circa 1.100 metri e il canƟere si connota come un canƟere
"mobile" che si arƟcolerà in 2/3 canƟeri temporalmente successivi a seconda dell'organzzazione di can-
Ɵere che il PSC prevederà.

La posizione delle struƩure di canƟere e dei servizi igienici dei lavori saranno da definire all’interno del
PSC, così come l'eventuale posizione delle zone di stoccaggio materiali e parcheggio per i mezzi dei forni-
tori.

2.2 VIABILITA’ DI ACCESSO AL CANTIERE

Viste le caraƩerisƟche del canƟere, non si renderà necessario individuare piste di raccordo con la viabili-
tà ordinaria, essendo il canƟere in prossimità della viabilità ordinaria

Ai fini della viabilità di canƟere, tuƫ i mezzi dovranno uƟlizzare solo ed esclusivamente la viabilità che
sarà opportunamente indicata ed eventualmente tracciata con adeguaƟ sistemi di innesto sulla viabilità
principale. Dovrà essere posta parƟcolare aƩenzione nell’uscita e nell’entrata dalle aree di canƟere, per
evitare interferenze / rischio di incidente con i mezzi in transito.

2.3 ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE IN MERITO ALL’ALLESTIMENTO

A causa dell’elevata criƟcità di questa fase, l’organizzazione, l’allesƟmento e la gesƟone del canƟere do-
vranno essere oggeƩo di studio approfondito in occasione della redazione del PSC, essendo anche forte-
mente condizionata dalle scelte tecnico-progeƩuali che i progeƫsƟ saranno chiamaƟ a fare per la realiz-
zazione dell’opera.

 Ciò premesso, l’organizzazione del canƟere si arƟcolerà nei seguenƟ punƟ:

A) Definizioni progeƩuali, layout di canƟere:

- Accessi, recinzioni, comparƟmentazioni, segnalazioni
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- Viabilità interna al canƟere

- Stoccaggio, deposiƟ, smalƟmenƟ e trasporƟ interni dei materiali

- SmalƟmento rifiuƟ

- Movimentazione dei materiali in canƟere

- Servizi logisƟci ed  igienico-assistenziali: spogliatoi,  uffici, magazzini, bagni, lavabi.

B) Definizioni gesƟonali

- Piano di emergenza – AnƟncendio ed evacuazione lavoratori

- Movimentazione manuale dei carichi

- Organizzazione delle lavorazioni

- DisposiƟvi personali di protezione

- Informazione dei lavoratori

C) Definizioni gesƟonali riguardanƟ il P.O. (da stabilire congiuntamente agli Uffici della stazione appal-
tante)

- Azioni di coordinamento con gli Uffici tecnici della stazione appaltante

- Precauzioni per rumori, polveri, emanazioni nocive

- Organizzazione temporale delle lavorazioni

- Modifiche al Piano di emergenza del P.O.

2.4 DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA E FASI LAVORATIVE

Per la realizzazione della pista ciclabile sono previste diverse Ɵpologie di opere, da svolgersi in successio-
ne. Le fasi lavoraƟve che ne conseguono possono essere organizzate in funzione di categorie di interven-
Ɵ fra loro omogenei, in modo da poter indicare nel PSC l’individuazione, analisi e valutazione dei rischi e
le successive misure di prevenzione e protezione per categorie di lavorazioni che presentano problema-
Ɵche fra loro vicine.

Le fasi lavoraƟve principali per la realizzazione del percorso ciclopedonale saranno le seguenƟ:

1 -  Lavorazioni preliminari per la preparazione dell’area: sfalcio, intervenƟ sulla vegetazione esistente,
pulizia delle aree. Demolizioni se necessarie
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2 – Livellamento dell’area, movimenƟ terra, risagomatura delle aree, scavi di sbancamento e intuba-
menƟ dove previsto dal progeƩo

3 – Realizzazione delle fondazioni dei percorsi

4 – Scavi e predisposizione delle reƟ per per l’impianto di illuminazione pubblica

5 – Realizzazione della finitura del percorso

6 – Posa degli arredi e degli elemenƟ accessori

7 – Installazione degli elemenƟ di illuminazione 

8 - SegnaleƟca verƟcale

9 - SegnaleƟca orizzontale

10 – Opere di finitura varie

3 ANALISI E VALUTAZIONE PRELIMINARE DEI RISCHI  

In questo capitolo vengono fornite alcune indicazioni relaƟve alla sicurezza del canƟere che riguardano
la possibile presenza di rischi indoƫ sia all’esterno del canƟere sia al suo interno. Ulteriori indicazioni e
prescrizioni di coordinamento saranno imparƟte dal Coordinatore per l’esecuzione nell’ambito delle riu-
nioni di coordinamento che verranno effeƩuate durante i lavori.

3.1 RISCHI  CONNESSI  ALLA  NATURA  DELL’AREA  E  ALL’ORGANIZZAZIONE  DEL

CANTIERE (RISCHI INDOTTI DALL’ESTERNO)

Come esito della individuazione, analisi e valutazione preliminare dei rischi, si evidenziano i seguenƟ ri-
schi:

3.1.1 PRESENZA DI TRAFFICO LOCALE E GENERATO DAL CANTIERE

Sarà necessario prevedere adeguaƟ cartelli indicanƟ il transito di mezzi di canƟere e i limiƟ di velocità da
rispeƩare, sia all’interno del canƟere, sia al suo esterno.
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In ogni caso sarà escluso alle persone non autorizzate il transito e l’accesso alle aree di canƟere, compre-
sa l’area di parcheggio dei mezzi operatori. Gli accessi canƟere dovranno rimanere costantemente chiusi
anche durante le ore lavoraƟve.

Gli accessi al canƟere dovranno essere coordinaƟ e regolamentaƟ informando i conducenƟ dei mezzi di
canƟere, i tecnici operanƟ ed i fornitori dei pericoli connessi alla presenza di viabilità ordinaria, ciclabile
e pedonale.

3.1.2 PRESENZA DI EVENTUALI CANTIERI NELLE AREE LIMITROFE

In fase di redazione del PSC sarà da valutare la presenza di eventuali altri canƟeri e tenerne conto nella
stesura del documento.

3.1.3 INTERFERENZE CON SOTTOSERVIZI LINEE E /O STRUTTURE PREESISTENTI

Sulla scorta delle informazioni reperite nell’ambito della redazione del progeƩo, si segnala che le aree
oggeƩo di intervento sono interessate dalla presenza di soƩo-servizi.

Le modalità operaƟve e le necessarie misure di  sicurezza in corrispondenza delle  interferenze con i
soƩo-servizi e/o le struƩure preesistente dovranno essere concordate con gli EnƟ gestori e con il Coordi-
natore in fase di ProgeƩazione.

In linea generale si soƩolinea quanto segue:

- nell’ipotesi di lavorare in prossimità delle linee eleƩriche a distanze inferiori a quanto previsto da D.
Lgs. 81/08 – Allegato IX, occorrerà verificare la possibilità di spostamento od in alternaƟva il temporaneo
sezionamento della linea stessa durante le fasi di lavoro. Se ciò non fosse possibile, sarà necessario uƟ-
lizzare mezzi meccanici con adeguato isolamento da terra.

3.1.4 PRESENZA DI RETTILI, RODITORI E INSETTI

Durante le varie fasi di lavorazione occorrerà considerare, data la natura del sito canƟerisƟco, i rischi
provocaƟ da raƫ o altri animali e inseƫ potenzialmente presenƟ in questo ambiente. Si riƟene che tale
rischio sia trascurabile in funzione della ridoƩa probabilità di contaƩo ed infezione, ma sarà comunque
opportuno che gli addeƫ alle lavorazioni specifiche effeƩuino un’adeguata sorveglianza sanitaria in rela-
zione ai rischi come leptospirosi o epaƟte. Per le punture di inseƫ sarà opportuno tenere a disposizione
creme specifiche.

3.1.5 PRESENZA DI PERSONALE ESTRANEO ALL’ATTIVITA’ DI CANTIERE

Si prescrive di prevedere idonea cartellonisƟca di divieto di accesso per tuƫ coloro che non sono auto-
rizzaƟ all’accesso in canteire e di mantenere chiusi gli accessi anche durante le ore lavoraƟve.
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3.1.6 RISCHI DOVUTI AD APERTURE, DISLIVELLI, SCAVI, CADUTA DALL'ALTO

Tale rischio dovrà essere analizzato nelle “Procedure di sicurezza e coordinamento in relazione ai lavori
di scavo” in ambito di PSC.

3.2 RISCHI CONNESSI ALLE ATTIVITA’ DI CANTIERE (RISCHI INDOTTI ALL’ESTERNO)

3.2.1 POSSIBILE PRODUZIONE DI RUMORE

In base al D.P.C.M. del 01/03/91, alla legge n.° 447/1995, al D.P.C.M. del 14/11/97, qualora l’impresa ap-
paltatrice ritenga di superare la soglia massima ammissibile del rumore prevista per le aree in cui si svol-
geranno le aƫvità di canƟere, dovrà richiedere, alle CompetenƟ Autorità, un’apposita deroga.

Successivamente all’installazione delle macchine,  quali  pompe e betoniere, e all’approvvigionamento
degli utensili eleƩrici manuali, quali flessibili e simili e considerando l’impiego delle macchine operatrici,
definiƟ i tempi d’esposizione prevedibili per ogni lavoratore, si valuterà la rilevazione fonometrica forni-
ta dall’impresa appaltatrice e prevista dal D.Lgs 277/91, o i livelli di esposizione media giornaliera in base
agli stessi tempi di esposizione e a livelli di rumorosità standard (in quest’ulƟmo caso saranno indicate le
fonƟ documentali in base a quanto previsto dall’art. 103 del D.Lgs. 81/2008).

Le macchine con rumorosità superiore a 90 dB (A) saranno adeguatamente segnalate. Agli appaltatori si
richiederà prevenƟvamente una copia della valutazione del rischio rumore, effeƩuata obbligatoriamente
ai sensi del D.Lgs. 277/91.

Le lavorazioni dovranno essere svolte adoƩando ogni precauzione per i livelli di rumore generato, consi-
derata la presenza di abitazioni nelle immediate vicinanze del canƟere.

CONTROLLO SANITARIO IN BASE AL D.LGS 277 / 91

1. I lavoratori, la cui esposizione quoƟdiana personale al rumore supera 85 dB(A), indipendentemente
dall’uso di mezzi individuali di protezione, saranno soƩoposƟ prevenƟvamente a controllo sanitario da
parte della propria diƩa.

2. Il controllo sanitario sarà esteso ai lavoratori la cui esposizione quoƟdiana personale sia compresa tra
80 e 85 dB(A) qualora i lavoratori interessaƟ ne facciano richiesta e il Medico Competente ne confermi
l’opportunità, al fine di individuare eventuali effeƫ extraudiƟvi.

3. Il datore di lavoro, in conformità al parere del Medico Competente adoƩerà misure prevenƟve e pro-
teƫve per singoli lavoratori, al fine di limitare l’esposizione e limitare peggioramenƟ audiologici.

Tali  misure potranno comprendere la riduzione dell’esposizione quoƟdiana personale del  lavoratore,
conseguita mediante opportune misure organizzaƟve.
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3.2.2 POSSIBILE CONTEMPORANEITÀ DELLE LAVORAZIONI

Per quanto possibile, è necessario evitare che le lavorazioni si svolgano in canƟere in contemporanea.
Qualora ciò non fosse possibile, è necessario prevedere di effeƩuare tali lavorazioni in zone diverse del
canƟere per evitare eventuali interferenze.

In linea di principio si dovranno evitare inoltre:

- l’affollamento/sovraffollamento dei luoghi di lavoro da parte del personale, per consenƟre un più age-
vole e sicuro svolgimento delle lavorazioni in aƩo;

- impedire la presenza di lavoratori negli scavi quando sono in aƩo opere di sollevamento e trasporto dei
materiali nel medesimo;

- vietare le lavorazioni in contemporanea e nei pressi di operazioni non compaƟbili con le aƫvità adia-
cenƟ.

3.2.3 INTERFERENZA DEGLI IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO

I pericoli dovuƟ all’interferenza con mezzi di sollevamento sono limitaƟ all’uƟlizzo di quelli presenƟ nella
zona di lavoro: per il trasporto/sollevamento verƟcale sarà previsto l’uso di autogrù o autocarri con
grueƩa idraulica di portata idonea. In caso di interferenza con le altre lavorazioni, occorrerà organizzare
e coordinare le aƫvità che avvengono in contemporanea.

3.2.4 PRESENZA CONTEMPORANEA DI MEZZI PESANTI E PEDONI

È necessario evidenziare la possibilità di interferenze, nei luoghi di lavoro, tra i mezzi pesanƟ (escavatori,
camion, ecc.) con il personale a terra. Occorrerà definire prevenƟvamente le procedure operaƟve tra gli
auƟsƟ delle macchine operatrici e quelli dei mezzi di trasporto. In parƟcolare, ciò andrà definito nel caso
in cui i mezzi di trasporto vengano forniƟ da una diƩa diversa (subaffidamento o fornitori) dall’impresa
appaltatrice.

3.2.5 POSSIBILI PERICOLI PER PRESENZA DI LINEE INTERRATE

In caso di presenza di aƩraversamenƟ non segnalaƟ negli elaboraƟ forniƟ dal commiƩente, l’impresa ap-
paltatrice, dopo aver immediatamente contaƩato gli enƟ gestori, dovrà concordare le modalità di lavoro
onde consenƟre eventuali interruzioni o procedure specifiche per evitare pericoli e rischi.

3.2.6 PRODUZIONE DI POLVERE, FUMI O VAPORI

Tale rischio dovrà essere analizzato in ambito di redazione del PSC.
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3.2.7 RISCHI CONNESSI ALLA GESTIONE DEI RIFIUTI DI CANTIERE

I rifiuƟ di canƟere dovranno essere opportunamente gesƟƟ con caricamento e trasporto degli stessi in
discarica in ore serali e noƩurne; materiali di scarico di altro genere dovranno essere temporaneamente
stoccaƟ in aree tali da non cosƟtuire pericolo o intralcio alle normali aƫvità urbane.

3.3 RISCHI SPECIFICI CONNESSI ALLE ATTIVITA’ DI CANTIERE 

3.3.1 CADUTE E SCIVOLAMENTI ALL’INTERNO DI SCAVI E SBANCAMENTI

Per la posa degli impianƟ di illuminazione pubblica, oltre che per alcuni brevi traƫ di tubazioni sono pre-
visƟ scavi a sezione ristreƩa obbligata. TuƩe le aƫvità di scavo comportano il pericolo di crollo degli
stessi e di interceƩazione di soƩoservizi, anche potenzialmente pericolosi (cavi eleƩrici in tensione, re-
flui inquinaƟ). Parte degli intervenƟ oggeƩo dell'appalto riguardano la movimentazione terre, opere di
scavo di sbancamento e a sezione obbligata, a profondità variabile.

3.3.2 ELETTROCUZIONE ELETTRICA

Ogni volta che si lavora con aƩrezzature funzionanƟ ad energia eleƩrica o si transita in prossimità di la-
voratori che ne fanno uso o si eseguono scavi e/o demolizioni con possibilità di interceƩazione di linee
eleƩriche in tensione sussiste il pericolo di eleƩrocuzioni. 

3.3.3 URTI, COLPI, IMPATTI, COMPRESSIONI

Il trasporto e la movimentazioni di materiali, oltre che gli intervenƟ di manutenzione del verde esistente
(con abbaƫmenƟ di rami o di interi alberi) comportanno il rischio di urƟ e impaƫ, rischio insito anche
nella presenza dei mezzi motorizzaƟ e delle macchine operatrici all’interno del canƟere.

3.3.4 URTI, COLPI, IMPATTI, COMPRESSIONI

Il trasporto e la movimentazioni di materiali, oltre che gli intervenƟ di manutenzione del verde esistente
(con abbaƫmenƟ di rami o di interi alberi) comportanno il rischio di urƟ e impaƫ, rischio insito anche
nella presenza dei mezzi motorizzaƟ e delle macchine operatrici all’interno del canƟere.
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4 COSTI DELLA SICUREZZA  

L’obbligo della sƟma dei cosƟ è stato introdoƩo il  24 marzo 1997 con l’entrata in vigore del D. Lgs.
494/1996 e successivamente, le integrazioni portate alla L. n° 109/94 nell’art.31 comma 2 hanno ribadi-
to che, per i soli canƟeri relaƟvi ad opere pubbliche, “. I relaƟvi oneri (cosƟ per la sicurezza) vanno evi-
denziaƟ nei bandi di gara e non sono soggeƫ a ribasso d’asta”. I contenuƟ di deƩo art. 31 della legge
109/94 sono staƟ poi riprodoƫ integralmente nell’art. 131 del nuovo Codice dei contraƫ pubblici ap-
provato con il D. Lgs. n. 163 del 12/04/2006 (in vigore dal 1° luglio 2006), che, in parte equa, ha sosƟtui-
to l’art. 31 ed infine nel D. Lgs. 81/08, coordinato col D.Lgs. 106 del 2009, all’allegato XV “ContenuƟ mi-
nimi dei piani di sicurezza nei canƟeri temporanei o mobili”,

Il punto 4.1.3 dell'allegato XV del D. Lgs. 81/08, prevede che la sƟma dei cosƟ per la sicurezza sia “. con-
grua, analiƟca per voci singole, a corpo o a misura, riferita ad elenchi prezzi standard o specializzaƟ, op-
pure basata su prezziari o lisƟni ufficiali vigenƟ nell’area interessata, o sull’elenco prezzi delle misure di
sicurezza del commiƩente.”

Infine, il punto 4.1.2 puntualizza che “per le opere rientranƟ nel campo di applicazione del D.lgs. n. 163
del 12 aprile 2006, e per le quali non è prevista la redazione del PSC, le amministrazioni appaltanƟ, nei
cosƟ della sicurezza sƟmano, per tuƩa la durata delle lavorazioni previste nel canƟere, i cosƟ delle misu-
re prevenƟve e proteƫve finalizzate alla sicurezza e salute dei lavoratori”.

Da qui ne deriva la consapevolezza del CommiƩente o il Responsabile dei Lavori a dover:

- individuare, nel costo complessivo dell'opera da realizzare, anche la quota parte (cosƟ per la sicurezza)
desƟnata all’applicazione delle misure prevenƟve previste nel piano di sicurezza e coordinamento (PSC);

- non assoggeƩare tale sƟma a ribasso d'asta;

- liquidare mediante il DireƩore dei Lavori le relaƟve somme in base allo stato di avanzamento lavori,
senƟto il Coordinatore per l’esecuzione.

La problemaƟca sollevata dal quadro normaƟvo che si è andato componendo è abbastanza complessa:
per fare un po’ di chiarezza si traƩa innanzituƩo di capire cosa si intende per “costo della sicurezza”:

- non rientrano nei cosƟ della sicurezza i cosiddeƫ “cosƟ generali”, perché, indipendentemente dal can-
Ɵere, sono già obbligatori per i datori di lavoro. Sono tali, ad esempio, i cosƟ sostenuƟ per la dotazione
dei DPI, per la realizzazione di aƫvità di formazione e informazione, di sorveglianza sanitaria, le spese
amministraƟve, ecc.

- rientrano nei cosƟ della sicurezza i “cosƟ necessari o speciali” per adeguare il canƟere alle indicazioni
progeƩuali fornite dal Piano di Sicurezza e Coordinamento, in cui è il CommiƩente o Responsabile dei la-
vori, con una sorta di ingerenza nelle scelte esecuƟve dell’impresa, ad indicare all’impresa appaltatrice
come deve procedere per garanƟre la sicurezza in fase di esecuzione, sopraƩuƩo in presenza di sovrap-
posizioni od interferenze con altre imprese esecutrici presenƟ nella stessa area di lavoro. Sono pertanto
da includere nella sƟma dei cosƟ della sicurezza quelli relaƟvi a:
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- apprestamenƟ (ponteggi, trabaƩelli, impalcaƟ, passerelle ecc.) previsƟ nel PSC;

- misure prevenƟve e proteƫve e DPI eventualmente previsƟ nel PSC per lavorazioni interferenƟ;

- impianƟ di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, impianƟ anƟncendio, impianƟ evacua-
zione fumi;

- mezzi e servizi di protezione colleƫva;

- procedure definite nel PSC per specifici moƟvi di sicurezza;

- eventuali intervenƟ finalizzaƟ alla sicurezza e richiesƟ per lo sfasamento spaziale o temporale delle la-
vorazioni interferenƟ;

- misure di coordinamento relaƟve all’uso comune di apprestamenƟ, aƩrezzature, infrastruƩure (viabili-
tà principale di canƟere, aree deposito materiali ecc.), mezzi e servizi di protezione colleƫva (segnaleƟ-
ca di sicurezza, aƩrezzature di primo soccorso, ecc.).

A tal proposito si riporta una tabella esplicaƟva dei cosƟ della sicurezza:
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5 INDICAZIONI SUL PSC  

Per la compilazione del PSC dovranno essere analizzaƟ gli aspeƫ concernenƟ: l’organizzazione del lavo-
ro, la mano d’opera, i mezzi, gli impianƟ, le aƩrezzature ed i materiali uƟlizzaƟ. 

La definizione del predeƩo “Piano di Sicurezza e Coordinamento” dovrà essere il risultato:

- dell’esame dei rischi streƩamente legaƟ alle singole fasi di lavoro da svolgere in canƟere;

- dello studio sulle possibili interferenze delle lavorazioni svolte anche da più imprese esecutrici;

- dell’individuazione dei provvedimenƟ e delle misure di sicurezza da adoƩare per l’eliminazione dei ri-
schi per l’integrità fisica dei lavoratori e dei terzi;

- dell’analisi dei provvedimenƟ da adoƩare per il pronto intervento in caso di infortunio;

- dell’elencazione degli intervenƟ, di caraƩere generale, necessari per la tutela delle condizioni di igiene
e della salute dei lavoratori.

Il PSC dovrà affrontare, inoltre, una serie di aspeƫ legaƟ al funzionamento specifico di alcune parƟ o fasi
di lavoro quali:

- accesso al canƟere;

- viabilità interna ed immissione in quella esterna;

- allacci alla fornitura di energia eleƩrica;

- allaccio alla distribuzione dell’acqua potabile;

- servizi igienico-sanitari e di assistenza generica;

- pronto soccorso infortuni;

- provvedimenƟ a carico degli eventuali trasgressori.

L’individuazione, l’analisi, la valutazione dei rischi, le procedure esecuƟve e le aƩrezzature per la sicurez-
za dei lavoratori per tuƩa la durata dei lavori e la sƟma dei cosƟ, saranno correlate alle Ɵpiche fasi di la-
voro dei canƟeri indicaƟ.

Il PSC, che deve essere considerato uno strumento di prevenzione, è un aƩo progeƩuale complesso in
cui vengono analizzate tuƩe le fasi operaƟve di un canƟere al fine di individuare i rischi a cui sono soƩo-
posƟ i lavoratori che vi operano.
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Al suo interno dovranno essere chiaramente indicate le aƩrezzature uƟlizzate, le misure di prevenzione
e tuƫ gli intervenƟ idonei ad evitare qualsiasi Ɵpo di rischio.

5.1 CONSIDERAZIONI SULL’ANALISI, LA VALUTAZIONE DEI RISCHI E LE PROCEDURE

DA SEGUIRE

Dallo studio dei rischi potenziali, da analizzare aƩentamente in funzione delle fasi lavoraƟve prese in
considerazione scaturirà la valutazione dei rischi, che terrà conto della:

- idenƟficazione dei pericoli;

- idenƟficazione dei lavoratori esposƟ a rischi potenziali;

- valutazione degli stessi rischi soƩo il profilo qualitaƟvo e quanƟtaƟvo;

- studio di faƫbilità per la loro eliminazione e, in subordine, riduzione dei rischi mediante provvedimenƟ
organizzaƟvi e misure tecnologiche adeguate.

Ciò permeƩerà di sviluppare dei programmi di esecuzione dei lavori modellaƟ per “fasi lavoraƟve e pro-
cedure da seguire per l’esecuzione dei lavori”. È importante però precisare che queste procedure non
esonerano dall’obbligo di rispeƩare in ogni caso tuƩe le Norme di buona tecnica di esecuzione e tuƫ i
contenuƟ della Legislazione vigente in materia.

Al fine di dare una prima valutazione dell’incidenza e della pericolosità dei diversi rischi in precedenza
elencaƟ relaƟvamente alle lavorazioni previste nel presente progeƩo, si è ritenuto importante indicare,
per ciascun faƩore di rischio, un indice di gravità comprensivo di valutazioni inerenƟ sia la probabilità di
accadimento, che il relaƟvo danno potenziale. Vengono inoltre definite le modalità per operare il dovuto
controllo  in  fase  esecuƟva,  modalità  che  andranno  opportunamente  sviluppate  e  caraƩerizzate
nell’ambito della redazione del PSC.
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Sempre allo scopo di approfondire l’individuazione dei rischi, con le conseguenƟ valutazioni e misure di
sicurezza, saranno eventualmente evidenziate le caraƩerisƟche Ɵpo delle macchine operatrici e delle
aƩrezzature che si prevede di uƟlizzare nel corso delle lavorazioni.

Dall’impostazione del Piano di Sicurezza del quale in queste note si forniscono le linee guida di composi-
zione, l’impresa dovrà tenerne conto nella redazione del proprio “Piano OperaƟvo di Sicurezza” (POS),
per quanto aƫene alle scelte autonome ed alle relaƟve responsabilità nell’organizzazione del canƟere e
nell’esecuzione dei lavori.

5.2 PIANO DETTAGLIATO DELLA SICUREZZA PER FASI DI LAVORO

Per progeƩare la “Sicurezza nel canƟere” è necessario conoscere bene tuƩe le fasi lavoraƟve, progressi-
ve e necessarie per la realizzazione dell’opera. Il cronoprogramma dei lavori sarà elaborato uƟlizzando il
classico “Diagramma a barre di GanƩ”, desumibile dal computo metrico, o meglio dal suo riepilogo, ri-
portando in forma più elementare le sole voci ed i periodi in cui le stesse si riferiscono.

Dai programmi di esecuzione dei lavori sarà possibile individuare: 
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- tuƩe le fasi delle lavorazioni con la descrizione abbreviata delle stesse ed i tempi di esecuzione previsƟ;

- eventuali sovrapposizioni di lavorazioni o possibili interferenze, anche con l’esterno (ciò permeƩerà di
rilevare se si creano fasi criƟche, in cui il grado di aƩenzione deve essere ancora maggiore, e la compaƟ-
bilità tra le stesse fasi lavoraƟve);

- quanƟ uomini saranno presumibilmente necessari per la realizzazione dei lavori.

5.3 LE ZONE DI COORDINAMENTO

Il coordinamento delle fasi è una delle parƟ fondamentali del Piano di sicurezza.

Nella realtà del canƟere può accadere che alcune fasi, o parƟ di esse, si svolgano nello stesso periodo di
tempo e geograficamente vicine.

In tal caso, le lavorazioni interagiscono tra loro trasmeƩendosi a vicenda i rischi e, conseguentemente, le
misure di prevenzione ed i disposiƟvi di protezione.

Allo scopo di operare un razionale coordinamento delle fasi lavoraƟve e per fare in modo di determinare
in maniera analiƟca il coordinamento reale delle fasi, tenendo conto sia della contemporaneità sia della
posizione geografica, sarà opportuno ricorrere alle cosiddeƩe “Zone di Coordinamento”.

5.4 IL FASCICOLO INFORMATIVO DELL’OPERA

Il Coordinatore designato dal CommiƩente nella fase di allesƟmento del canƟere è tenuto ad approntare
un fascicolo in cui vanno registrate le caraƩerisƟche dell’opera e gli elemenƟ uƟli in materia di sicurezza
e di igiene da prendere in considerazione all’aƩo di eventuali lavori successivi.

Tale fascicolo conterrà “le informazioni uƟli ai  fini della prevenzione e protezione dai rischi cui sono
esposƟ i lavoratori” coinvolƟ in operazioni di manutenzione. 

SoƩo l’aspeƩo della prevenzione dei rischi, il fascicolo rappresenta quindi uno schema della pianificazio-
ne della sicurezza per gli intervenƟ di manutenzione.

Il Fascicolo dovrà essere aggiornato in corso di costruzione (a cura del coordinatore per l’esecuzione) e
durante  la  vita  d’esercizio  dell’opera  in  base  alle  eventuali  modifiche  alla  stessa  (a  cura  del
commiƩente/gestore). 
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